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LA FESTA DEL TORRONE

di NICOLA ARRIGONI

n CREMONA «Venendo qui,
sullo scalone ho incontrato la
mia maestra delle elementari. È
stata maestra mia e di mio ma-
rito. È stato incredibile come ci
ha guardato. Il suo sguardo è
stato lo stesso di quando ci os-
servava bambini. E, ve lo con-
fesso, mi sono commossa». Co-
sì racconta Daniela Bernuzzi,
Rsu della Sperlari, chiedendo a
chi ieri mattina era nel salone
dei Quadri di palazzo Comunale
di fare un applauso al lavoro e
alla dedizione degli insegnanti
che formano e stimolano i ra-
gazzi. La testimonianza di Ber-
nuzzi definisce bene l’emo z io-
ne e l’importanza della conse-
gna delle borse di studio ai figli
dei dipendenti del gruppo Sper-
lari, ieri riuniti a Cremona in oc-
casione della Festa del Torrone.
La cerimonia ha rappresentato
un ritorno alla normalità, dopo
gli anni del Covid. E infatti ha
osservato Elisabetta Pezzotta,
HR Director presso Sperlari:
«Ci ritroviamo alla consegna
delle borse di studio dopo cin-
que anni dall’ultima volta, era il
2019. Con il Covid si è bloccato
tutto, ma da quest’anno l’azien -
da ha deciso di ridare vita a
quella che è una festa nella Festa
del torrone». Infatti con le borse
di studio promosse dall’az ienda
in sinergia col Cral e le rappre-
sentanze sindacali si vuole dare
giusto valore ai successi scola-
stici dei figli dei dipendenti. Ma
non è questo l’unico motivo che
ha reso unica la cerimonia cui
hanno preso parte i dipendenti
del gruppo Sperlari Paluani
provenienti, oltre che da Cre-
mona, da Bologna, Verona, Te-
ramo, Milano e Sondrio. «Per la
prima volta abbiamo riunito in
u n’unica premiazione tutti i di-
pendenti delle diverse sedi del-
la Sperlari/Paluani. Non si tratta
di rendere omaggio alla bravura

dei ragazzi che hanno raggiunto
livelli eccellenti nella loro for-
mazione, ma questo appunta-
mento vuole tornare ad essere
u n’occasione per far festa insie-
me e questo proprio in conco-
mitanza con la kermesse dedi-
cata al torrone, manifestazione
a cui l’azienda ha dato vita fin
dalle sue origini, una trentina di
anni fa». Senso di appartenenza
al l’azienda e sguardo rivolto al
futuro hanno convissuto nel-
l’appuntamento di ieri a cui ha
preso parte anche l’ass es sore
a l l’Istruzione, Roberta Mozzi:
«Da ex donna di scuola, prima
insegnante e poi dirigente, e ora
da assessore all’Istruzione, non
può che farmi piacere parteci-
pare alla premiazione di stu-
denti che spiccano per il loro
impegno. Questo aspetto si fa
più importante perché condivi-
so dai genitori e anche dall’a-
zienda in cui lavorano, un segno
di comunità e condivisione di
cui far tesoro». A premiare i ra-
gazzi sono stati, fra gli altri, Fa -
bio Tonghini del Cral, Mar ia
Vittoria Grandi, Alessia Paren-
te e Paolo Roncoli. Un partico-
lare ringraziamento è andato a
Beatrice Lupi per l’or ganiz z a-
zione della cerimonia che si è
conclusa con un momento con-
v iv iale.
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Borse di studio Sperlari
Tra cuore ed eccellenza
In Comune la consegna dei premi ai figli dei dipendenti. Tradizione ripresa dopo 5 anni

Tognazzi: il riconoscimento
Sul podio Osteria del Miglio
nel segno del grande Ugo

In piazza con Prandelli
Il più ‘do lc e’ torneo di padel
Cabrini incorona i vincitori

n CREMONA Si è conclusa con
successo l’edizione 2024 del
premio Gastronomico Ugo To-
gnazzi, organizzato ogni anno
dalla Strada del Gusto Cremo-
nese per ricordare il grande Ugo.
A premiare i vincistori sono stati
il presidente della Strada del
Gusto Cremonese Fabiano Ge-
r ev ini , il Presidente della Pro-
vincia di Cremona Roberto Ma-
riani , e  l’assessore al commer-
cio Luca Zanacchi. Ad aggiudi-
carsi la vittoria è stata l’Os teria
del Miglio 2.10 a Pieve San Gia-
como, con il piatto ‘L’Immor ale :
anguilla in umido con polenta
taragna di mais corvino al ba-
goss e taleggio DOP Latteria So-
r es ina’. Al secondo posto, inve-
ce, l’Agriturismo Cascina Lo-
ghetto e il Ristorante Maosi di

Crema che hanno collaborato
per la preparazione del piatto
Hostaria! 1977 - Ciak 2024 e al
terzo posto l’Osteria la Bissola di
Cremona con il piatto Il Vizietto:
tortello ripieno di cotechino e
verze su fonduta di Provolone.
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n CREMONA Ne l l’affollat is s i -
ma piazza Duomo, nella gior-
nata conclusiva della festa del
Torrone , c’è stato spazio an-
che per celebrare e premiare
lo sport e in particolare per il
padel. Dopo aver ricevuto la
settimana scorsa il Torrone
d’oro, Antonio Cabrini è infatti
tornato sul palco della mani-
festazione, ma questa volta
con accanto il suo ex compa-
gno di squadra, grande amico
e ora socio nella nuova attività
del CremonaPalaPadel, Ces a -
re Prandelli, per premiare i
vincitori della prima edizione
del torneo di padel ‘Festa del
Tor r one’ maschile e misto Ja -
copo Miori e Andrea Gastaldi,
e Annalisa Gusberti con Ro -
berto Ambrogi, or ganiz z at a

proprio al centro padel dei due
ex calciatori. Una prima edi-
zione che è stata un successo e
che sarà per questo la prima di
tante in collaborazione con la
festa simbolo della città di
Cr emona.
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BORSE DI STUDIO SPERLARI
Scuole medie
Elisa Antonucci
Nicolò Fraccaro
Emanuele Gazzotti
Luca Aradori
Emanuele Manferdini
Scuole superiori
Agnese Cerfoglia
Giusy Fazzini
Francesca D’Amico
Federico Rossi
Anna Ferlenghi
Marta Menegotti
Francesca Pacchione
Chiara Pacchione
Sofia Roda
Filippo Calzolari
Cristina Denti
Filippo Troiani

Università
Chiara Baldazzi
Lucia Camisaschi
Riccardo Cocchetti
Lorenzo Ferrari
Federico Geroldi
Alberto Finetti
Alex Venturi
Raniero D’Amico


